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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 515 "Norme a garanzia della qualità del prodotto enologico piemontese"




La Commissione, a seguito della richiesta di rinvio presentata nella riunione del 5 luglio, nella presente seduta ha ripreso l'esame del provvedimento, assumendo quali documenti di valutazione la tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge e le osservazioni dei soggetti consultati, nonché la scheda di valutazione preventiva del disegno di legge, entrambe predisposte dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

Sulla base delle osservazioni presentate dai soggetti consultati, la Commissione ha ritenuto, per una migliore chiarezza, di modificare le parole “sentore di tappo” con una definizione incontrovertibile ed accertabile, in modo che soltanto attraverso analisi chimiche, si possa accertare il pessimo funzionamento del tappo di sughero, evitando qualsiasi errore o dubbio relativamente a “falsi sentori di tappo”.

Il primo firmatario della proposta di legge n. 515, ha sottolineato come il livello qualitativo della viticoltura piemontese sia elevato. A maggior ragione si intende promuovere un’iniziativa di ulteriore valorizzazione del prodotto regionale, assicurando la promozione dell'uso di tappi certificati ed il rimborso dei danni che dovessero verificarsi a causa del “sentore di tappo”, perseguendo la totale "liberazione" dei consumatori intermedi e finali della filiera da inconvenienti connessi alla perdita di prodotto dovuto alle “patologie” dei tappi. 

L’Assessore si è riservato di effettuare un approfondimento sulla materia con gli uffici della Giunta regionale, dichiarando inoltre la propria disponibilità ad esaminare in Commissione il provvedimento legislativo entro fine mese.
	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 114 “Risarcimenti regionali per la morte di capi di bestiame causata da animali razziatori”

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 370 “Indennizzi in favore degli allevatori dei territori montani per danni causati da canidi selvatici o inselvatichiti al bestiame domestico”

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 653 "Danni agli allevamenti da parte della fauna selvatica. Misure straordinarie ad integrazione della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 'Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio"




I tre provvedimenti, trattando di argomenti similari, sono stati valutati insieme 

Nella precedente seduta, la Commissione si era riservata, dopo aver consultato i proponenti delle proposte di legge n. 114 e n. 370, di prendere atto del percorso legislativo che i sottoscrittori dei provvedimenti avrebbero deciso di intraprendere.

L’Assessore all’agricoltura, ricollegandosi all’illustrazione svolta nella seduta precedente, ha evidenziato come l’attività svolta finora dai soggetti coinvolti nel progetto “Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei danni al bestiame domestico e per l’attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attività economiche”, abbia permesso di individuare la presenza di lupi selvatici sulle Alpi piemontesi, in particolare nei territori delle province di Cuneo, Torino e del Verbano-Cusio-Ossola.

L'Assessore ha evidenziato che l’attività di censimento e vigilanza delle presenze di lupi in questi territori proseguirà nei prossimi anni con i medesimi soggetti: 

· Enti parco;

· ricercatori universitari;

· associazioni di categoria;

· servizi veterinari delle Aziende sanitarie locali;

· Corpo forestale dello Stato. 
L’Assessore, ha ulteriormente ribadito che la Giunta regionale ha presentato il disegno di legge n. 639, avente come obiettivo l’adeguamento della normativa regionale in materia di tutela, conservazione e valorizzazione della biodiversità. Il provvedimento, in corso di esame presso la Commissione V (Ambiente), prevede al comma 2 dell’articolo 16 (Incentivi e indennizzi) un indennizzo a favore dei proprietari e dei conduttori per i danni provocati al patrimonio zootecnico, alle coltivazioni agricole ed ai pascoli, dalla fauna selvatica tutelata dal disegno di legge stesso. 

La norma precisa inoltre che ai fini dell’indennizzo sono considerati danni al patrimonio zootecnico la morte, il ferimento e la perdita di fauna domestica allevata nel territorio regionale.

Pertanto l’Assessore ha sottolineato l’urgenza di esaminare il testo del disegno di legge n. 639, evidenziando la possibilità di integrare il medesimo con le norme contenute nelle proposte di legge oggetto di esame, allo scopo di ottenere un provvedimento legislativo più esaustivo possibile al fine di soddisfare la gestione della fauna selvatica protetta sia in termini preventivi che in termini di risarcimento dei danni, dove le aggressioni vengono registrate.

Il rappresentante del Gruppo consiliare dei Federalisti-AN, nonché primo firmatario della proposta di legge n. 370, ha espresso alcune perplessità, in quanto è del parere che il disegno di legge n. 639 sia limitato al risarcimento dei soli danni da imputare ai lupi, mentre non sarebbe utilizzabile per i danni arrecati da cani (specie non protetta) inselvatichiti o momentaneamente non custoditi. Riterrebbe pertanto necessario che la Regione Piemonte si doti di una legge mirata, che garantisca gli allevatori certezze nel rimborso dei danni.

Il rappresentante del Gruppo consiliare dei Verdi ha evidenziato il pessimo atteggiamento che la popolazione e gli amministratori locali hanno nei confronti del lupo. Ha sottolineato che il lupo uccide la preda esclusivamente per necessità alimentari, mai per gioco. Il lupo non lascia traccia del suo passaggio, in quanto consuma totalmente l’animale che ha ucciso e non uccide mai più del fabbisogno alimentare. La presenza del lupo in Piemonte è un indice significativo della salute ambientale di un territorio, ed esso svolge un’utile azione di regolamentazione delle presenze di altri animali, quali i cinghiali, i caprioli e i roditori.

E’ stato inoltre rilevato come la tutela delle greggi e dei pastori debba passare attraverso altri strumenti, peraltro già collaudati in altre Regioni di Italia: ad esempio la custodia delle greggi da parte di cani pastori e l’elettrificazione dei recinti.

Si è posto in evidenza come molti dei danni alle greggi siano stati provocati da cani inselvatichiti o da cani vaganti, oppure da “cani momentaneamente non custoditi” dai proprietari. 

Al termine la Commissione si è riservata di prendere atto del percorso legislativo che i sottoscrittori delle proposte di legge n. 114, n. 370 e n. 653 suggeriranno. Pertanto i provvedimenti in oggetto verranno nuovamente posti all’ordine del giorno della prima seduta utile della Commissione, auspicando che gli stessi possano essere esaminati congiuntamente alla Commissione V (Ambiente) cui è stato assegnato il disegno di legge n. 639.

	Varie ed eventuali




In previsione dell’evento dei XX Giochi Olimpici Invernali – Torino 2006, la Commissione ha ravvisato l’opportunità di svolgere un’audizione per valutare l’incidenza dell’evento olimpico sulla promozione dei prodotti tipici piemontesi.

La Commissione ha deciso per il giorno 20 settembre 2004, alle ore 9,30, di convocare il Comitato per l’organizzazione dei Giochi Olimpici – Torino 2006 (TOROC), i Sindaci dei Comuni sede di gare, le Comunità montane interessate e la Provincia di Torino, mentre saranno convocati per il 27 settembre 2004, alle ore 9,30, le organizzazioni economiche di categoria, le associazioni dei consumatori, l’ANCI, l’UNCEM, l’UPP e la Lega delle Autonomie Locali.

E’ stata proposta, inoltre, la calenderizzazione di un’audizione con i rappresentanti della filiera della produzione della carne per verificare la situazione attuale del settore, dopo il periodo di notevole crisi subito a causa della BSE.

A tal proposito la Giunta regionale ha ricordato che, a suo tempo, aveva presentato il disegno di legge n. 474 relativamente all’abrogazione della legge regionale 14 luglio 1988, n. 35 (Istituzione del certificato di garanzia di produzione delle carni bovine), il quale sarebbe in grado di soddisfare in buona parte le richieste avanzate dagli operatori di un settore penalizzato come quello zootecnico.

La Commissione si è riservata di verificare una data utile per la calendarizzazione dell’audizione.
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